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Eccoci al termine di questa 
“edizione straordinaria” … ci è 
sembrato doveroso raccogliere  
le ultime vicende dopo la dipar-
tita di Suor Donata, aver elenca-
to alcuni dei suoi servizi svolti e 
anche illustrati con alcune foto, 
benché già conosciuti dagli ami-
ci e sostenitori della nostra As-
sociazione Duma tramite i tanti 
Notiziari che ora ne sono la me-
moria storica.  
(per approfondire vedere sul 

sito www.dumaonlus.it) 

 
Abbiamo iniziato questo 
“libretto ricordo” con la frase di 
Gesù che ha detto “vado a pre-

pararvi un posto” ed ecco che 
Sr Donata ora è là in quel 
“posto” che noi chiamiamo Pa-
radiso.  In un mondo in cui mol-
ti credono solo alle cose terrene, 
il cristiano crede alla vita oltre 
la morte.  Non è una cosa facile 
da credere, ma Gesù l’ha annun-
ciato. Ecco la nostra fede: cre-

dere a quanto Gesù ci ha detto.  
Così la nostra speranza cristiana 
ci spinge a pensare che ci ritro-
veremo con le persone care …  
Sr Donata sarà una di queste!! 
 

——————————- 
 
Ora ritorniamo brevemente con 
i piedi per terra … per questioni 
pratiche.  Come vi avevamo an-
nunciato, da tempo stiamo cer-
cando collaboratori che pian 
piano ci affianchino (più che 
altro perché stiamo invecchian-
do) … e forse è la volta buona 
… Padre Lorenzo Snider SMA), 
Orlando e la moglie Daniela, 
come annunciato nel Duma 78, 
a gennaio sono andati in Costa 
d’Avorio … abbiamo fatto una 
riunione e appena possibile vi 
sapremo dire il seguito della 
storia … speriamo che Suor Do-
nata e Padre Secondo da Lassù 
ci aiutino a proseguire le opere 
da loro create. 
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Suor Donata ci ha lasciato per andare nel 

posto preparato per lei  dal Signore 
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ULTIME … da Monica e Francesco 
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Sr  

DOLORES  

Superiora  
Generale  

delle Ancelle di 
Gesù Bambino 

(le sue parole all’inizio delle Esequie) 

————————- 

Maria, così l’avevano chiamata 
Nicolina e Martino Tarabocchia, i 
suoi genitori. Nata nella piccola 
isola di Lussino, a Lussinpiccolo in 
Croazia, il 29 agosto del 1937, ha 
vissuto l’esperienza di essere pro-

fuga con tutta la sua famiglia e 
proprio a causa di questo, ha cono-
sciuto le Ancelle di Gesù Bambi-
no, come allieva dell’Educandato a 
Trieste. La sua indole generosa e 
spontanea, la preghiera di mamma 
Nicolina, ha aperto il cuore di Ma-
ria al Signore e, mentre la famiglia 
si trasferiva negli Stati Uniti, medi-

tava la possibilità di essere lei pure 
Ancella, per aiutare tante ragazze 
bisognose di cure e di vero affetto. 
Così, dopo un periodo trascorso in 
America, rientrava in Italia e il 24 
settembre del 1958 iniziava il suo 
cammino formativo nel nostro Isti-
tuto, prendendo il nome di Sr M. 
Donata e l’8 settembre 1966 emet-
teva i suoi voti perpetui come An-
cella di Gesù Bambino. 
I superiori del suo tempo, anche 
per assecondare la sua personalità, 
le proposero lo studio per infer-
miera professionale che seguì con 
vera passione. È stato poi, un ser-
vizio che ha svolto sempre con a-
more e tatto, riuscendo a infondere 
fiducia in chi avvicinava, metten-
dosi accanto al malato con delica-
tezza e con quel pizzico di giusto 
umorismo che faceva dimenticare 
il dolore o la preoccupazione, do-
nando sempre fiducia e speranza 

che ricavava dal-
la preghiera.  
Il suo carattere 
gioviale, sereno, 
di grande comu-
nicazione l’ha 
sempre aiutata a 
vincere ogni dif-
ficoltà, a lottare 
con coraggio e 
determinazione 
per raggiungere 
quegli obiettivi 
che sentiva capa-

Lorenzo Rapetti (SMA)  

da Genova. 
 
Ciao sr Donata ora avrai ritrovato 
tanti bambini ai quali hai fatto del 
bene … da lassù (il tuo nuovo Lus-
sinpiccolo !).  Continua a sostenere 
quelli che portano avanti la tua o-
pera… "perchè le loro opere buone 
facciano risplendere al mondo la 
LUCE del Signore"… e continua 
ad accompagnarci tutti con il tuo 
bel sorriso … 

————————- 
 

Carmela Saddemi 

 

L'ho conosciuta per poco, ma devo 
dire che è una di quelle persone 
che lasciano un segno nel cuore.  
Riposa in pace Sr Donata. 

——————— 
 

Daniela Castello 

 

Carissimi Monica e Francesco, 
ho letto di Suor Donata. Mi dispia-
ce molto. Non l'ho conosciuta per-
sonalmente ma l'ho sempre ammi-
rata per tutto il lavoro e l'amore 
che ha donato come Missionaria. 
Veramente una grande donna. 
Riposi in pace. 

————————— 
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UN PO’ DI STORIA dell’isola  

dove è nata Sr Maria Donata 

Lussinpiccolo (in croato Mali Lošinj) è la principale 
località dell'isola di Lussino, in Croazia.  Nel 1859, 
durante la seconda guerra di indipendenza italiana, di-
venne temporaneamente base di operazioni navali da 
parte del corpo di spedizione Franco-Sardo contro Ve-
nezia austriaca.  Il 4 novembre 1918 la regia nave Or-
sini attraccò a Lussinpiccolo, prendendo possesso del-
l'isola in nome del Regno d'Italia, acquisto confermato 
dai successivi trattati di pace. Lussinpiccolo divenne 
così l'estrema propaggine della Venezia Giulia.  L'isola 
passò alla Jugoslavia nel 1947, anno in cui la quasi to-
talità della popolazione italiana prese la via dell'esodo.  

Sr Donata con alcuni dei suoi 
bimbi “adottati a Distanza”. 

2014  -  San Pedro  -  Costa d’Avorio — Ultimo saluto ai suoi 
 bambini presso il “Centro per la Cura dell’Ulcera di Burulì” 

(la sua ultima opera),  prima del ritorno definitivo in Italia. 



ci di realizzare il progetto di Dio 
su di lei. Dotata di una cultura 
semplice ma ricchissima di umani-
tà, di affabilità, di interesse per la 
persona, riusciva a stabilire legami 
di amicizia forti e duraturi, coin-
volgendo tutti in ciò in cui lei cre-
deva fortemente, soprattutto quan-
do è stata inviata in Costa d’Avo-
rio. Qui ha vissuto per 22 anni, 
dando quanto più poteva perché le 
persone, soprattutto donne e bam-
bini, potessero star fisicamente be-
ne, per essere poi anche serene e 
soddisfatte della vita. Ha vissuto 
l’ultimo periodo accanto ai malati 
della terribile piaga del burulì, cer-
cando in ogni modo di curare so-
prattutto i bambini, per portarli al 
reinserimento sociale sotto ogni 
aspetto. Con grande fatica e impe-
gno ha fondato un centro per cura-
re questo male che sembrava im-
possibile vincere, sostenuta da 
molti volontari e generosi benefat-
tori. Nel novembre 2013, veniva 
colpita da un primo ictus e la deci-
sione di rientrare in Italia per cu-
rarsi e, infine, per rimanervi pro-
prio per la fragilità del suo fisico, è 
stata una conseguenza accettata 
con molta sofferenza, ma anche 
con pace serena. Recuperata in 
parte la salute, ha continuato a mo-
strarsi disponibile accogliendo il 
servizio di portinaia in Casa Ma-
dre, servizio che svolgeva con la 
sua solita cordialità e semplicità, 

facendosi ben volere dai piccoli 
della Scuola Materna ma anche dai 
genitori, per i quali aveva sempre 
qualche parola di sostegno e di 
complimento per i figli. Non ha 
mai lasciato il pensiero per la sua 
Africa e, pur lontana, ha mantenu-
to vivi i segni di dedizione e di 
partecipazione a quel mondo. An-
che pochi giorni prima dell’ultimo 
malore aveva parlato con i suoi 
collaboratori di un tempo per ag-
giornarsi su come andavano le si-
tuazioni. Da quel 22 dicembre 
scorso, Sr M. Donata ha smesso di 
sorridere fisicamente, ma possiamo 
essere certi che è entrata nel Regno 
della pace eterna con il suo natura-
le sorriso e sicuramente anche là 
avrà portato un po’ del suo buon 
umore! Per questo siamo sicuri che 
il Signore la lascerà camminare 
ancora accanto a noi e a tutti quelli 
che hanno ricevuto del bene attra-
verso la sua vicinanza e la sua pre-
ghiera, così da poter contare sem-
pre sul suo aiuto.    

L’amica Daniela alla Preghiera 

dei Fedeli ha espresso questo 

pensiero. 

 
Cara Sr Donata, non ci siamo mai 
conosciute purtroppo, ma tramite 
amici in comune, di te ho tanto 
sentito parlare. 
Con alcuni amici della SMA, sia-
mo appena tornati dalla tua amata 
Costa d’Avorio dove ci siamo re-
cati proprio a San Pedro, per visi-
tare l’opera a cui hai dedicato tutta 
te stessa e la tua vita; sto parlando 
dell’ospedale nato per curare una 
malattia terribile chiamata “Ulcera 
di Burulì”. Questa realtà oggi si 
chiama proprio “Centro Donata” e 
se è vero che di ogni uomo ciò che 
rimane è il bene che ha fatto, tu ne 
hai fatto tanto soprattutto ai nostri 
fratelli africani. Il Signore, ne sia-
mo certi, ti ha accolto con gioia tra 
le sue braccia orgoglioso di aver 
avuto una figlia come te ed ora ci 
rivolgiamo a Lui affinchè insieme 
a te continui a darci una mano da 
lassù guidando i nostri passi per 
restare sempre sulla via che porta 
alla solidarietà e all’amore verso i 
fratelli più poveri.  Per questo noi 
ti preghiamo. 
 
 
 
 
 
 

Padre Vito Girotto (SMA)  

Dal Niger. 
     
Da prima di Natale mi avevate in-
viato la notizia della salute preca-
ria di Sr Donata. Ora mi dite  che 
ci ha lasciato per andare al posto 
per lei preparato dal Signore. La 
ricordo con gratitudine nella mia 
preghiera sperando di ritrorvarci 
un giorno nel regno di pace a cui 
tutti aspiriamo. La ricordo nella 
messa domenicale di domani mat-
tina. Grazie di avermi informato.  

————————- 
Orlando Grigoletto.  

Carissimi sono appena tornato dal-
la Costa d'Avorio e ho avuto la for-
tuna di visitare il Centro Duma di 
Suor Donata. Grazie per il lavoro 
spirituale che hai fatto. A Tencaro-
la sarà ricordata domenica 19 feb-
braio durante le Sante Messe. 

———————— 
Michela Nunziata 

Le sue mani son piene di fiori … 
Grazie ! 

——————— 
Laura Musso 

La tua vita ha valso la pena di es-
sere vissuta ... Grazie. 
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Le prime risposte al nostro mes-

saggio del 4 febbraio 2017 quan-

do abbiamo saputo che Sr Dona-

ta era ritornata alla Casa del 

Padre. 

Una delle opere di Sr Donata  
“Centro Cura Ulcera di Burulì” 
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Esequie - 08.02.2017 

Chiesa Santi Apostoli - Venezia 

Erano presenti il fratello, le sorelle e 
altri parenti arrivati dall’America, 

tanti Sacerdoti, Suore e persone che 
l’anno conosciuta. 

 Sr M. Donata -   Servizi svolti 

01.07.1961 – 30.06.1963  Assist.te collegio Educandato Gesù Bambino – Trieste 
01.07.1963 – 30.06.1966 Studente Scuola Convitto a Venezia  
01.07.1966 – 30.06.1968 Infermiera Comunità di Gorizia 
01.07.1968 – 30.06.1969 Studente a Roma 
01.07.1969 – 30.06.1974  Assistente sordomute e infermiera Educandato – Trieste 
01.07.1974 – 30.06.1977 Pastorale familiare e operaia – Paderno di Ponzano TV 
01.07.1977 – 30.06.1983  Responsabile di Comunità a Pravisdomini PN 
01.07.1983 – 30.06.1989 Infermiera a domicilio – Cimpello/Azzano X PN 
01.07.1989 – 30.06.1991 Comunità di Mestre 
01.07.1991 – 24.11.2013 Missionaria a San Pedrò – Costa d’Avorio 
25.11.2013 – 02.01.2015 In infermeria a San Pietro di Feletto 
03.01.2015 – 22.12.2016 Portinaia in Casa Madre – Venezia 
22.12.2016 – 04.02.2017 Ospedale civile di Venezia 

Sr M. Donata - Date importanti  
Nascita:          29.08.1937 
Battesimo:          05.09.1937 
Cresima:          29.08.1943 
Ingresso in Istituto:    24.09.1958 
Inizio Noviziato:         30.09.1959 
Prima professione:      03.04.1961 
Professione perpetua: 08.09.1966 
Entrata in Cielo:        04.02.2017 

CONTEMPORANEAMENTE il mercoledì 8 febbraio, in Costa d’Avo-
rio, presso il “Centro Donata” di San Pedro è stata celebrata una Santa 
Messa in suffragio di Sr Donata.  Ha celebrato il parroco di Sassandra,  
Abbè Thierry Lepregnon.   Alla funzione ha partecipato il personale del 
“Centro”, gli ammalati e loro famigliari. Sr Donata …  

 
la Suora infermiera 
mentre esegue una 
medicazione ad un 
bimbo affetto dalla 

malattia denominata 
“Ulcera di Burulì” 
nel “Centro” da lei 

creato in San Pedro, 
Costa d’Avorio. 

Sr Donata .. 
 

... Un po’ 
più  

giovane ... 


